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COMUNE DI PROCENO 
(Provincia di Viterbo) 

 
Verbale di deliberazione 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

n. 40 del 20/09/2023 
 
Oggetto: Variazioni al bilancio corrente esercizio finanziario.- 
                 
L’anno   duemilaventitre il giorno venti del mese di settembre alle ore 18.35 in Proceno nella sala delle 

adunanze posta nella sede al piano terreno di Palazzo Sforza, convocato con regolari avvisi, si è riunito 

il Consiglio comunale in seduta straordinaria per trattare gli affari iscritti nell’ordine del giorno. 

Presiede l’adunanza il signor Pinzi Roberto - Sindaco 

Il Presidente incarica il Segretario di fare l’appello nominale, che dà il seguente risultato: 

 

Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  

Pinzi Roberto Sindaco s  

Gobbi Deborah Consigliere s  

Rossi Silvia Consigliere s  

Pifferi Alessandro Consigliere s  

Ricci Marco Consigliere  s 

Tramontana Riccardo Consigliere s  

Santoni Laura Consigliere s  

Lombarelli Adio Consigliere s  

Dionisi Vincenzo Consigliere  s 

Cherubini Mario Consigliere s  

Barbini Anna Maria Consigliere s  

 

                                                                                    Presenti 9            Assenti 2 

 
Partecipa il sottoscritto Segretario del Comune Dott. Giuseppe Conte incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente, dato atto della presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la discussione in 

seduta pubblica degli affari iscritti all’ordine del giorno. 
 



Il Sindaco introduce il secondo argomento all’ordine del giorno e relaziona sullo stesso, spiegando che 
la variazione di bilancio si è resa necessaria per far fronte ad alcune spese. Si tratta, per lo più, di 
contributi a varie associazioni che hanno organizzato eventi sul territorio. 
Non essendoci richieste di intervento, il Sindaco mette ai voti la proposta agli atti con votazione 
espressa per alzata di mano dei presenti.   
Eseguita la votazione, si ottiene il seguente esito:   
Presenti: 9 
Favorevoli: 7   
Contrari: 0   
Astenuti: 2 (Barbini e Cherubini) 
Successivamente, stante l’urgenza di provvedere, con votazione espressa per alzata di mano dei 
presenti, viene votata l’immediata eseguibilità della proposta.  
Eseguita la votazione, si ottiene il seguente esito:  
Presenti: 9 
Favorevoli: 7   
Contrari: 0   
Astenuti: 2 (Barbini e Cherubini) 
Per l’effetto,    

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n.13  in data  28.03.2023,  esecutiva ai 

sensi di legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 

2023/2025; 

Premesso altresì che con deliberazione di Consiglio Comunale n.14 in data 28.03.2023,  

esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2023/2025, redatto in 

termini di competenza e di cassa secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto l’art 175 del D. Lgs 267/200 che recita:  

1. Il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di 

cassa sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, per ciascuno 

degli esercizi considerati nel documento.  

2. Le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai commi 5-

bis e 5-quater.  

3. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno fatte 

salve le seguenti variazioni, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno:  

a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di spesa;  

b) l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a zero, a 

seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità disciplinate 

dal principio applicato della contabilità finanziaria;  

c) l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le finalità per le 

quali sono stati previsti;  

d) quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti 

entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate;  

e) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d);  

f) le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b);  

g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e i 

versamenti a depositi bancari intestati all'ente. 

4. Ai sensi dell'articolo 42 le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via 

d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare 

entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia 

scaduto il predetto termine.  

5. In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo esecutivo, 

l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque sempre entro il 31 



dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti 

eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata. 

5-bis. L'organo esecutivo con provvedimento amministrativo approva le variazioni del piano esecutivo 

di gestione, salvo quelle di cui al comma 5-quater, e le seguenti variazioni del bilancio di previsione non 

aventi natura discrezionale, che si configurano come meramente applicative delle decisioni del 

Consiglio, per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio:  

a) variazioni riguardanti l'utilizzo della quota vincolata e accantonata del risultato di amministrazione 

nel corso dell'esercizio provvisorio consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da 

stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità 

previste dall'articolo 187, comma 3-quinquies;  

b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l'utilizzo di 

risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di 

assegnazione delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per l'attuazione di interventi previsti 

da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata, già deliberati dal 

Consiglio; 

c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il 

personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all'interno dell'ente;  

d) variazioni delle dotazioni di cassa, salvo quelle previste dal comma 5-quater, garantendo che il fondo 

di cassa alla fine dell'esercizio sia non negativo;  

e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato di cui all'articolo 3, comma 5, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, effettuata entro i termini di approvazione del rendiconto in deroga al 

comma 3; 

e-bis) variazioni compensative tra macroaggregati dello stesso programma all'interno della stessa 

missione. 

5-ter. Con il regolamento di contabilità si disciplinano le modalità di comunicazione al Consiglio delle 

variazioni di bilancio di cui al comma 5-bis. 

5-quater. Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili della spesa o, in 

assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare, per ciascuno degli esercizi del 

bilancio:  

a) le variazioni compensative del piano esecutivo di gestione fra capitoli di entrata della medesima 

categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, escluse le variazioni dei capitoli 

appartenenti ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contribuiti agli investimenti, ed ai 

trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza della Giunta; 

b) le variazioni di bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli 

stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa, escluse quelle previste dall'articolo 3, comma 

5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le variazioni di bilancio riguardanti le variazioni del 

fondo pluriennale vincolato sono comunicate trimestralmente alla giunta; 

c) le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione 

derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, in 

termini di competenza e di cassa, secondo le modalità previste dall'articolo 187, comma 3-quinquies; 

d) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e i 

versamenti a depositi bancari intestati all'ente;  

e) le variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di tipologie e 

programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi; 

e-bis) in caso di variazioni di esigibilità della spesa, le variazioni relative a stanziamenti riferiti a 

operazioni di indebitamento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate secondo l'andamento della 

correlata spesa, e le variazioni a stanziamenti correlati ai contributi a rendicontazione, escluse quelle 

previste dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le suddette variazioni 

di bilancio sono comunicate trimestralmente alla giunta. 

5-quinquies. Le variazioni al bilancio di previsione disposte con provvedimenti amministrativi, nei casi 

previsti dal presente decreto, e le variazioni del piano esecutivo di gestione non possono essere disposte 



con il medesimo provvedimento amministrativo. Le determinazioni dirigenziali di variazione 

compensativa dei capitoli del piano esecutivo di gestione di cui al comma 5-quater sono effettuate al fine 

di favorire il conseguimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti. 

6. Sono vietate le variazioni di giunta compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi. 

7. Sono vietati gli spostamenti di dotazioni dai capitoli iscritti nei titoli riguardanti le entrate e le spese 

per conto di terzi e partite di giro in favore di altre parti del bilancio. Sono vietati gli spostamenti di 

somme tra residui e competenza.  

8. Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 

luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il 

fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio. 

9. Le variazioni al piano esecutivo di gestione di cui all'articolo 169 sono di competenza dell'organo 

esecutivo, salvo quelle previste dal comma 5-quater, e possono essere adottate entro il 15 dicembre di 

ciascun anno, fatte salve le variazioni correlate alle variazioni di bilancio previste al comma 3, che 

possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno. 

9-bis. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui 

all'art. 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, allegato 

al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere: 

a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento;  

b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell'esercizio finanziario.  

Ritenuto necessario procedere alla variazione di bilancio come da prospetto allegato; 

Visti: 

• il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modifiche e integrazioni; 

• il bilancio di previsione 2023/2025 approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.14 del 

28.03.2023, esecutiva ai sensi di legge; 

• il  Documento unico di programmazione (DUP) 2023/2025, approvato con deliberazione del 

Consiglio comunale n.13 del 28.03.2023 esecutiva ai sensi di legge; 

• il vigente Regolamento di contabilità; 

• lo Statuto dell’Ente, 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente 

provvedimento, da parte del responsabile del servizio finanziario, ai sensi degli articoli 49 e 147-bis del 

decreto legislativo n. 267/2000; 

Visto il parere favorevole espresso  dall’organo di revisione; 

DELIBERA 

Per i motivi espressi e che di seguito si intendono integralmente riportati; 

Di approvare, per le motivazioni in premessa esplicitate, le variazioni di bilancio così come 

circostanziate all’allegato modello (allegato A); 

Di rendere il presente atto, con separata votazione come sopra riportata, immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 del D.Lgs 267/2000.- 

 

 



Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile del servizio 

F.to Pifferi Alessandro 

 

 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile di Ragioneria 

F.to Pifferi Alessandro 

 
 

 

F.to Il Segretario Comunale F.to Il Presidente 

Dott. Giuseppe Conte Pinzi Roberto 

 

 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE  

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale dell’ente ai 

sensi dell’Art.32  L.69/2009 e s.m. dal  22/09/2023       al  07/10/2023           al n. 496     del Registro delle 

Pubblicazioni 

 

Proceno lì 22/09/2023                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

L’Incaricato F.to Dott. Giuseppe Conte 

                                                                                
 

ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 20/09/2023       essendo stata dichiarata immediatamente 

esecutiva 

 

Proceno lì 20/09/2023 F.to Il Segretario Comunale 

Dott. Giuseppe Conte 
 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario Comunale 

Dott. Giuseppe Conte 

Lì ................... 

 

Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 
 

 


